
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Programma di viaggio 
1° giorno  
Milano Malpensa / Muscat 

 OMAN del sud, l’altro Oman: natura, deserti, mare, incenso 

 

2° giorno  
Muscat  
Arrivo a Muscat alle 
06.45 locali (tre ore 
avanti rispetto all’Italia), 
incontro con la guida e 
trasferimento in bus in 
centro per assistere al 
risveglio della città: un 
tour panoramico ci 
porterà ad avere una 
prima idea del 
Sultanato dell’Oman e 
della sua capitale, tra le 
città più vecchie del 
Medio Oriente, la zona 
più densamente 
popolata e più 
sviluppata di tutto il 
Paese. Sullo sfondo 
della splendida baia 
naturale, che 
custodisce l'antico 

porto e la sede del 
prezioso Palazzo del 
Sultano, essa incanta i 
visitatori come 
nessun'altra città del 
Golfo saprà mai fare.  
Partiremo dalla grande 
moschea Qabbos, 
terminata nel 2001, che 
si presenta come una 
grande costruzione di 
marmo bianco con 
minareti che si stagliano 
verso il cielo. Sosteremo 
poi presso l’Al Alam 
Palace e la 
fantasmagorica Opera 
House, che visiteremo 
anche all’interno.   
Pranzo all’hotel Mercure 
4* (o similare) e tempo 

a disposizione per un 
po’ di relax. 
Nel pomeriggio ci 
sposteremo sulla 
famosa Corniche, e 
raggiungere il porto di 
Muttrah dove sono  
ancorate moderne 
imbarcazioni accanto 
ai più tradizionali 
“dhow” in legno.  
Faremo una sosta al 
mercato di questo 
borgo per un primo 
shopping. 
Cena a base di pesce 
in un rinomato 
ristorante. 
Rientro in hotel per il 
pernottamento. 
 

Ritrovo dei partecipanti 
alle ore 19.00 
all’aeroporto di Milano 
Malpensa, incontro con 

l’accompagnatrice e 
partenza alle ore 21.30 
con volo di linea non-
stop Oman Air per 

Muscat. 
Cena e pernottamento 
a bordo. 
 



 
 

  

 

 

Trattamento di 
pensione completa. 
Dopo la prima 
colazione, partenza 
con le nostre auto 4x4, 
che per tutta la durata 
del nostro tour ci 
porteranno a scoprire 
l’Oman fuori dalle rotte 
classiche, in direzione 
del Wadi Al Arbaeen, 
una spettacolare gola 
stretta e profonda 
scavata tra le 
montagne, che corre 
tra alte scogliere fino al 
mare, circondato da 
lussureggianti 
piantagioni di datteri e 
banane e che 
percorreremo fino a 
giugnere alle cascate. 
Proseguiremo per il 
Salma Plateau, un 
passo da attraversare 
su strada sterrata per 
arrivare nel deserto. 

Lungo la strada soste 
fotografiche alle tombe 
di Kubaikib, poste ad 
un’altitudine di 2000 m., 
che si dice risalgano a 
circa 4000 fa: una sorta 
di torri alte 5/8 metri e di 
4 metri di diametro. 
Sosteremo poi alla 
grotta di Majilis Al Jinn, 
una delle grotte 
carsiche più grandi al 

mondo (solo esterno). 
Ci si inoltrerà quindi nel 
deserto.  
Dopo qualche corsa 
sulle dune, arrivo al 
campo tendato 
“Arabian Orix Camp” 
(o similare), un campo 
tradizionale “in mezzo 
al nulla”. Cena e 
pernottamento 
 
 

3° giorno  
MUSCAT / Wadi al Arbaeen / Majilis al Jinn / Wahiba sands  
 

4° giorno  
Wahiba sands / Jalaam Bani Bo Ali / Woodland / Ashkhara  
 Pensione completa. 
Partenza per il Jalaan 
Bani Bo Ali, visita ai resti 
del castello 
abbandonato e sosta 
fotografica alla 
Moschea dalle 52 
cupole, uno esempio 
del suo genere.  
Proseguimento per il 
meraviglioso deserto di 
Woodland, dove 
incontreremo una 
foresta di alberi di 
mesquites che giocano 
a nascondino con le 

dune di sabbia quasi 
bianca del deserto. Si 
tratta di un arbusto che 
può vivere anche 100 
anni, diventando, con il 
tempo, un albero 
frondoso. 

Si continua verso il 
villaggio di Ashkhara, 
sosta fotografica al 
villaggio dei pescatori 
prima di sistemarci all’Al 
Ashkhara Beach resort 
3* (o similare). 
  
 



 
 

 

 

6° giorno  
Khalouf /Rock Garden / Al Dqum   

7° giorno  
Al Dqum / Wadi al Shuwaimiya / Salalah 
a Prima colazione. Pranzo 
durante il percorso.  
Proseguimento del 
nostro tour con 
destinazione Salalah. 
Incontreremo il Wadi Al 
Shuwaimiya, un wadi 
dalle impressionanti 
formazioni rocciose. 
Faremo una sosta 

fotografica ad Ain 
Gharir, una delle 
attrazioni più belle della 
zona, con il suo corso 
d'acqua che scende 
dalle vette della 
montagna, formando 
un lago naturale 
circondato da palme. 
Proseguimento per 

Salalah, facendo la 
strada costiera, 
parallela al Mare 
Arabico, ricca di 
paesaggi meravigliosi. 
Arrivo a Salalah, check- 
in al Samharam resort 
3*, cena e 
pernottamento 
 
 

Pensione completa, 
con pranzo picnic in 
corso di escursione. 
Nella tarda mattinata 
partenza in direzione 
“Rock Garden”, il 
giardino delle Rocce, 
uno dei principali siti 
geologici dell’Oman, 
non molto grande, ma 
che ospita formazioni 
rocciose dai profili più 
insoliti che risalgono a 
circa 46 milioni di anni. 
Ammireremo delle vere 

e proprie sculture in 
arenaria e calcare 
modellate dal vento, in 
un paesaggio lunare. 
Le rocce sono di tutte le 
forme e dimensioni: con 
la fantasia si potranno 
vedere facce sorridenti, 
tartarughe o qualcosa 
di completamente 
diverso. 
All’arrivo, sistemazione 
all’hotel Crowne Plaza 
di Al Dqum 4*, in riva al 
mare. 

 
 
 
 

5° giorno  
Ashkhara / Ras al Ruwais / Barr al Hikman / Khalouf  
 Pensione completa. 
Partenza per Ras Al 
Ruwais, una piccola 
località costiera che 
merita una sosta 
fotografica: in questo 
luogo incredibile 
imponenti dune di 
sabbia si tuffano 
letteralmente nel mare, 
creando un paesaggio 
unico. 
Proseguimento per Barr 

al Hikman, località 
conosciuta per le sue 
spiagge bianche, 
tempo libero a godere 
la spiaggia e fare il 
bagno. 
Pranzo sulla spiaggia. 
Nel tardo pomeriggio 
proseguimento per 
Khalouf, uno dei luoghi 
più selvaggi e 
incontaminati del 
Paese, dalla spiaggia 

candida ed il mare 
turchese, con alle 
spalle un altro mare, 
quello delle “sugar 
dunes”, che, come 
dice il loro stesso nome, 
ricordano lo zucchero, 
tanto la sabbia è 
sottile. 
Sistemazione allo Sugar 
Dunes Resort. 
Cena e 
pernottamento.  
 
  



 
 

 
8° giorno  
Salalah – escursione a Mirbat  / Wadi Darbat / Samhuram  / Jabal Samhan 

 

9° giorno  
Salalah – escursione a Fazayah e Mughsail 
 Colazione e cena in 
hotel. Pranzo in corso di 
escursione. 
Una nuova giornata alla 
scoperta delle bellezze 
della zona del Dhofar, 
lungo una strada in 
fianco alla costa, che 
regala colori ad un 
tempo intensi e lunari e 
falesie scolpite dal 
vento, su una battigia di 
sabbia fina, fino a 
giungere ad una 
spiaggia selvaggia e 
meravigliosa, la 
spiaggia di Fazayah 
Beach. Un po’ di tempo 

sarò lasciato libero in 
spiaggia, una delle più 
spettacolari dell'Oman, 
incorniciata com’è 
dalle montagne del 
Dhofar ed accarezzata 
dalla sabbia candida 
che lambisce il mare di 
color smeraldo, 
punteggiato da isolotti 
rocciosi. 
Percorreremo poi una 
strada che sale e 
scende lungo la 
montagna, offrendo 
scorci panoramici 
strepitosi e che ci 
porterà a Mughsail 

Beach ove avremo 
modo di osservare i 
soffioni o sfiatatoi, 
l’attrazione più famosa 
di Mughsail.  
Si tratta di una serie di 
caverne sotterranee 
collegate al mare: 
quando le onde si 
infrangono, soprattutto 
durante l’alta marea, 
l'acqua viene spinta 
verso l'alto attraverso gli 
sfiatatoi, dando vita ad 
uno spettacolo di getti 
d’acqua, simili ai 
geyser, che possono 
raggiungere anche i 30 
metri. 
 

Colazione e cena in 
hotel. Pranzo in corso di 
escursione. 
Partenza per 
un’escursione verso il 
centro storico di Mirbat 
(famoso mercato di 
cavalli e per la superba 
fortezza costruita di 
fronte al mare), 
villaggio di pescatori, 
famoso per la 
produzione di sardine 
essiccate e le sue 
vecchie ed eleganti 
case (magnifica 
architettura tipica della 
regione). 
Proseguimento per 
Wadi Darbat, un’oasi 
ricca di vita, con 
abbondante fauna 
selvatica, uno dei 
luoghi più affascinanti 
della zona e uno dei 
paesaggi più belli e 
sorprendenti della 
regione di Dhofar. 
Avremo la possibilità di 
vedere le cascate 
naturali arricchite dalle 
riserve d’acqua che si 
raccoglie durante il 
periodo monsonico 
delle piogge.   

Proseguimento per il 
porto commerciale di 
Samhuram, famoso per 
il sito archeologico di 
Khor Rori è inserito 
dall’Unesco nella lista 
dei luoghi patrimonio 
dell’umanità, dove 
scopriremo diverse 
iscrizioni in arabo incise 
sui blocchi di pietra 
della porta di accesso 
alla città e i resti del 
Palazzo della Regina di 
Saba.  
Proseguimento per 
Jabal Samhan, che 
dall’alto dei suoi 2.100 
metri sul mare domina il 
paesaggio sopra la 
pianura costiera di 
Mirbat. Il panorama è 
unico (quando le nubi 
non impediscono la 
visuale: speriamo!). Qui, 
su questo massiccio, 
trovano rifugio anche 
alcuni esemplari del 
rarissimo leopardo di 
montagna. 
Dopo diverse soste 
fotografiche ai bellissimi 
paesaggi, faremo 
rientro in hotel a 
Salalah. 
 



 
 

          

10° giorno  
Salalah / il Quarto Vuoto-Rub’al Khali 

 Prima colazione e 
check-out dall’hotel 
ove lasceremo i 
bagagli. 
Accompagnati da una 
piccola borsa nella 
quale avremo messo il 
necessario per una 
notte nel deserto, 
partiremo per 
un’avventura che 
difficilmente 
dimenticheremo: il 
Quarto Vuoto ci 
attende, ovvero il 
deserto del Rub’al Khali. 
Faremo però prima una 
sosta al sito 
archeologico di Ubar, 
l’antica città perduta 
dei beduini e 
soprannominata la 

‘Atlantide del deserto’, 
oggi Patrimonio 
Mondiale dell’Umanità 
(attenzione: a volte il 
sito potrebbe essere 
imprevedibilmente 
chiuso per l’assenza del 
guardiano!). 
Pranzo in corso di 
escursione. 
Proseguimento per il 
deserto, uno dei deserti 
più vasti al mondo, il 
Rub'al Khali, che in 
arabo significa "il quarto 
vuoto" perché ricopre 
un quarto dell'intera 
penisola arabica. Ma 
non solo: deve il proprio 
nome anche alla totale 
assenza di piante e 
animali. 

Qui le dune sono 
altissime (arrivano a 
superare i 300m. di 
altezza), spettacolari, 
rosse.  
Sono di tipo “stellare”, 
poiché le crete si 
sviluppano in tutte le 
direzioni grazie al vento 
che soffia in modo 
variabile. 
Qua e là qualche 
bacino di acqua salata. 
I colori sono accecanti, 
con il rosso intenso delle 
dune che abbraccia il 
blu profondo del cielo. 
Cena e pernottamento 
all’Eco Lodge, sotto un 
cielo immenso 
(tende confortevoli 
dotate di servizi). 
 

Faremo poi una sosta 
fotografica alla grotta 
di Marneef, non proprio 
una grotta, ma un 
masso eroso da vento e 
acqua che si trova 
all'estremità 
occidentale della 
spiaggia e offre una 
bella vista unica sulla 
zona circostante. 

Riprendiamo la strada 
principale che ci riporta 
a Salalah, capoluogo 
del Dhofar. La città è il 
secondo centro urbano 
più importante del 
Paese, conta circa 350 
mila abitanti; 
storicamente, patria 
dell’incenso e luogo di 
partenza delle 

carovane che, lungo 
l’omonima rotta, si 
avventuravano 
attraversando tutta la 
penisola arabica fino ai 
porti del Mediterraneo. 
Faremo un giro del souq 
e faremo visita al 
famoso museo della 
terra del Luban (la terra 
dell'Incenso). 
 



 
 

  
 

12° giorno  
Salalah / Muscat / Milano 
 Prima colazione in 
hotel.  
Verso le ore 09.00, 
trasferimento 

all’aeroporto e 
partenza alle 11.10 con 
volo diretto a Milano via 
Muscat ove si arriverà 

alle 12.50. Coincidenza 
alle 14.15 e arrivo a 
Malpensa previsto alle 
18.00 ora italiana.  
 

11° giorno  
Rub’al Khali / Wadi Dawkha / Salalah 
Pensione completa. 
Prima di lasciare il 
deserto, le avventure 
sulle dune 
continueranno, per 
scoprire altri angoli 
spettacolari di questo 
immenso spazio. 
Rientrando a Salalah, 
faremo sosta 
fotografica a Wadi 
Duwkha, un wadi che 
contiene i famosi alberi 
del “Luban” (incenso) - 
patrimonio dell’Unesco 
a rischio di estinzione. 
“Questa parte 
meridionale della 
penisola arabica, tra 
l’Oman e lo Yemen, è 
quella che un tempo 
era indicata come 
Arabia Felix, unica 
parte del mondo in cui 

crescono le piante 
resinose da cui si 
ricavano la mirra e 
l’incenso (Boswellia 
sacra), nell’antichità tra 
i prodotti più preziosi 
tant’è che, unitamente 
all’oro, vennero portate 
in dono a Gesù dai Re 
Magi. 
L’incenso era talmente 
prezioso da essere 
venduto alla pari con 
l’oro (cioè un chilo 
d’incenso veniva 
pagato con un chilo 
d’oro!). 
Il Wadi Dawkah, da cui 
parte la “Frankincense 
Trail”, la via del 
frankincenso, è uno dei 
più estesi boschi di 
Boswellia del Dhofar, 
una distesa enorme, 

arida, con migliaia di 
queste piante che per 
dimensioni e fattezze 
(basse e con tronco 
ritorto) richiamano 
quelle degli arbusti 
mediterranei. 
Ancora oggi, come da 
millenni, per estrarre 
questo bene prezioso si 
pratica, in primavera, 
un’incisione sulla 
corteccia per far uscire 
una linfa biancastra, 
lattiginosa, che viene 
raccolta più avanti. 
È l’incenso bianco, 
quello più pregiato, per 
il 30% ancora riservato 
alla Santa Sede” (cit. 
Carlo Besana.it). 

Rientro in hotel a 
Salalah per la cena e il 
pernottamento. 


